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Ai Presidenti



delle Assemblee Parlamentari



Roma



Al Presidente



del Consiglio dei Ministri



Roma



Al Ministro



dell’Economia e delle Finanze



Roma



Al Ministro



per la Funzione Pubblica



Roma


Al Ministro dell’Istruzione



Università e Ricerca



Roma


e p.c.
Al Presidente della Repubblica



Roma
Oggetto: Proposte concernenti la legge finanziaria 2003.


In ordine alla proposta di legge finanziaria 2003 all’esame delle assemblee parlamentari, si formulano le seguenti proposte di emendamento, modifica e integrazione, con indicazione sintetica dei motivi della proposta :

–
art. 13 (Acquisto di beni e servizi)

–
Le disposizioni contenute nel presente articolo non si applicano alle istituzioni scolastiche ed educative , alle università e agli istituti di alta formazione.


La proposta intende sottrarre le amministrazioni indicate da un eccesso di vincoli procedurali e valorizzarne l’autonomia funzionale.

–
art. 19 (Flussi di tesoreria e dati di cassa)

–
Le disposizioni sui flussi di tesoreria e i dati di cassa di cui all’art. 66 commi 1 e 2 della legge 23/12/2000, n. 388 non si applicano alle istituzioni scolastiche ed educative , alle università e agli istituti di alta formazione.


La proposta ha il fine di impedire la sussistenza di vincoli nella programmazione e gestione delle risorse finanziarie; vincoli che rendono difficoltosa l’azione di governo e la gestione delle istituzioni in parola.

–
art. 20 (Rinnovi contrattuali ecc. ecc.)

–
In vista dell’istituzione di un’apposita area della vicedirigenza, prevista dall’art. 7 comma 3 della legge 15/7/2002, n. 145, le contrattazioni collettive di comparto stabiliscono distinte discipline per le figure professionali che svolgono compiti di direzione o che comportano iscrizione ad albi oppure tecnico scientifici e di ricerca. Le stesse contrattazioni di comparto provvedono al riconoscimento della categoria di quadro, così come disciplinata dalla legge 190/85 e come previsto dall’art. 2095 cc.


La proposta intende riconoscere e valorizzare tutte le alte professionalità non dirigenziali e costituire un presupposto logico e funzionale per l’istituzione della nuova area della vicedirigenza.

–
art. 22 (misure di razionalizzazione in materia di organizzazione scolastica)

–
Unificazione dei commi 4 e 5 e nuova formulazione , la seguente :


“Dall’anno scolastico 2003/2004 la contrattazione collettiva di comparto disciplina ex novo il collocamento fuori ruolo e l’utilizzazione del personale della scuola dichiarato permanentemente inidoneo alla propria funzione per motivi di salute , ma idoneo ad altri compiti. La nuova disciplina dovrà prevedere il passaggio ad altre amministrazioni e la risoluzione del rapporto di lavoro nel caso di mancato passaggio nel termine fissato. Qualora il contratto collettivo di lavoro non dovesse disciplinare la materia in parola o comunque non fosse vigente alla data del 30 giugno 2003, si provvederà con decreto del Ministro dell’istruzione, università e ricerca, emanato di concerto con il Ministro della Funzione pubblica”.


La proposta ha l’obiettivo di ricondurre alla sede contrattuale la disciplina della materia, per evitare una indebita invasione di campo. Solo in caso di inadempienza dei soggetti abilitati alla contrattazione collettiva si può prevedere un intervento con disposizioni di legge o scaturenti da legge.

–
art. 22 bis (Bilancio e finanziamenti delle istituzioni scolastiche ed educative. Finanziamenti per edilizia scolastica).


1.
Il bilancio delle istituzioni scolastiche ed educative, redatto in termini finanziari di competenza, coincide con l’anno scolastico a decorrere dal 1/9/2003.


2.
Il bilancio delle istituzioni educative con scuole annesse è unificato e segue le disposizioni contenute nel decreto 44/2001 a decorrere dal 1/9/2003. A tal fine il Ministro dell’istruzione, università e ricerca emana un apposito decreto di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze entro il termine del 30 giugno 2003.


3.
La gestione finanziaria e contabile delle istituzioni scolastiche ed educative risponde a criteri di semplificazione e trasparenza e non soggiace alle disposizioni in materia di piano dei conti.


4.
I finanziamenti, assegnati dall’ufficio scolastico regionale , sono erogati in tre rate uguali entro il 15 gennaio, 15 maggio e 15 settembre.


5.
A decorrere dall’anno 2003 e fino al 2005 a carico del bilancio dello Stato sono stanziati, per ciascun anno, 500 milioni di euro da destinare ad interventi di ristrutturazione, consolidamento e adeguamento degli edifici scolastici.



Gli interventi sono realizzati da Province e Comuni sulla base di piani regionali che tengono conto delle condizioni di maggior rischio.


Le proposte in materia di bilancio e finanziamenti tendono a definire criteri certi e semplificati di grande utilità sia per l’azione di governo che per le attività di gestione; criteri che tengono conto delle particolarità del sistema istruzione.


La proposta di nuovi finanziamenti per l’edilizia scolastica ha la finalità di consentire nel medio periodo interventi strutturali di messa in sicurezza di edifici che ospitano bambini e ragazzi in età scolare.


Certo dell’attenzione che si vorrà riservare alle presenti proposte, mi dichiaro disponibile per confronti ed approfondimenti.


Distinti ossequi

Lì, 6 novembre 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)

